
Tunnel del Brennero
su 918 imprese
287 sono regionali

CARLO BRIDI

TRENTO. L’approdo della Cantina 
Lavis in Cavit, fortemente volu-
to dall’attuale cda presieduto da 
Pietro Patton, ha segnato l’av-
vio di una nuova era per la Canti-
na, presa in mano da Patton con 
un debito che pesava come un 
macigno.  Ora,  grazie  anche  
all’operazione che ha previsto, 
fra l’altro, la cessione degli asset 
come Cesarini Sforza spumanti, 
Girelli e l’80% della commercia-
le, la situazione debitoria si è az-
zerata e nell’ultimo esercizio la 
Cantina Lavis- Cembra cantina 
di Montagna, ha chiuso il bilan-
cio con un utile di esercizio di 20 
mila euro ed un patrimonio net-
to di 11 milioni. «L’azzeramento 
del debito era il primo obiettivo 
che mi ero posto, quando sono 
diventato presidente» - affer-
ma Patton. Agli 850 soci che nel 
2019 avevano conferito 84 mila 
quintali di uva è stato liquidato 
un importo superiore ai 9 milio-
ni che hanno permesso di retri-
buire l’uva Doc conferita ad una 
media di 115 euro a quintale. E 
che  il  clima  sia  notevolmente  
cambiato lo dimostra anche il  
fatto che il numero dei soci - do-
po gli anni delle polemiche e di 
alcune uscite - è tornato a cre-
scere con il rientro di agricoltori 
che avevano scelto di conferire a 
privati. 

Ma come è stato valutato dalla 
base sociale il rientro in Cavit? 
«La valutazione è stata senz’al-
tro  positiva,  certo  la  pesante  
cappa di piombo della pande-
mia non ha permesso che tutte 
le potenzialità venissero espres-
se» - afferma il presidente. 

L’assemblea  ha  approvato  

unanimemente  il  bilancio  che  
indicava un fatturato di 25 milio-
ni e come detto un ritorno ad 
una situazione di assoluta tran-
quillità con i debiti azzerati. 

E la produzione di quest’anno 
com’è andata? «Tutto sommato 
bene - spiega Patton - anche se 
dopo le famose piogge di  fine 
agosto avevamo un forte pate-
ma d’animo. La quantità è passa-
ta da 84 a oltre 89.000 quintali 
di uva conferita. La qualità è sta-
ta ottima per la prima parte del-
la vendemmia- la base spuman-
te-  perché  non  era  incappate  
nelle pesanti piogge e l’ultimo 
parte del Muller – quello colloca-
to in alta collina che a fine agosto 

era ancora indietro con la matu-
razione, ci ha dato dei vini ecce-
zionali come profumi e aromi, 
ma anche come gradazione zuc-
cherina.  Molto  buoni  anche  i  
rossi grazie ad un mese di set-
tembre ottimo. L’82% del no-
stro prodotto è costituito da uve 
a bacca bianca e solo il 18% a 
bacca rossa. La quota riservata 
alla produzione spumante il no-
stro  “Oro  Rosso  e  il  Cesarini  
Sforza” è stata di 28 mila quinta-
li». 

E il mercato? «Dopo un’otti-
ma estate ora il mercato è molto 
cauto, non si hanno ancora se-
gnali su come saranno gli ordini 
di quest’ultimo periodo dell’an-

no  così  importante  a  causa  
dell’incertezza  sulle  aperture  
del canale Horeca. La commer-
cializzazione  avviene  ancora  
con il marchio Lavis, e il mar-
chio Valle di Cembra Cantina di 
montagna,  tramite  la  società  
commerciale passata per l’80% 
a Cavit, che ne ha la regia, ma in 
piena intesa con il nostro ufficio 
commerciale, afferma il presi-
dente». 

L’assemblea  ha  provveduto  
anche  al  parziale  rinnovo  del  
Cda confermando i  consiglieri  
Dario Sebastiani e Lorenzo Gret-
ter mentre ha sostituito il consi-
gliere Bosetti con il giovane di 
Lavis Roberto Brugnara. 

I sindacati accusano l’azienda

Supermercati Poli,
polemica sull’integrativo

TRENTO. Sono 918 le imprese, 
tra fornitori  e  subfornitori,  
che  supportano  il  Gruppo  
Webuild all’interno del Con-
sorzio  Isarco,  istituito  per  
portare a termine parte dei 
lavori di realizzazione della 
Galleria di Base del Brenne-
ro. 

Il 97% delle aziende impe-
gnate nel lotto “Sottoattra-
versamento Isarco” ha sede 
in Italia, e una provenienza 
soprattutto dal Nord del Pae-
se (da dove vengono 717 im-
prese),  seguito  dal  Centro  
(134) e dal Sud (43). La regio-
ne più rappresentata è anche 
quella maggiormente interes-
sata  dall’opera:  il  Trentino  
Alto Adige, dove ha sede cir-
ca il 30% dei fornitori, pari a 
287  aziende,  seguito  dalla  
Lombardia.

Sono questi solo alcuni dei 
numeri che raccontano la co-

struzione della Galleria di Ba-
se del Brennero, il tunnel fer-
roviario lungo 55 chilometri 
che – se considerato anche 
l’anello di Innsbruck che por-
ta verso Monaco – una volta 
terminata sarà il tunnel ferro-
viario sotterraneo più lungo 
del mondo (64 chilometri).

A questa grande opera par-
tecipa  il  consorzio  Isarco  
Scarl (guidato da Webuild e 
di cui  fanno parte Strabag, 
Collini Lavori e Consorzio In-
tegra). Insieme a Webuild, le 
aziende  che  rappresentano  
alcune delle più significative 
eccellenze italiane nel setto-
re delle grandi opere. In tutto 
quasi  mille  aziende  e  oltre  
1.400 persone al lavoro nei 
cantieri  del  lotto,  dove  tra  
qualche anno passeranno sia 
i treni merci che i convogli 
destinati al trasporto passeg-
geri.

TRENTO. Nessun rinnovo del con-
tratto integrativo aziendale per i 
900 dipendenti di Supermercati 
Poli Spa in Trentino. È questo l’e-
pilogo  della  trattativa  condotta  
da Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs con i consulenti aziendali di 
uno dei maggiori gruppi economi-
ci in provincia. Una realtà che ne-
gli anni ha visto crescere le pro-
prie quote di mercato e il radica-
mento sul territorio. «Un succes-
so frutto dell’impegno delle lavo-
ratrici e dei lavoratori, ma che i 
vertici  aziendali  si  ricordano di  

gratificare solo quando sono utili 
per valorizzare l’immagine azien-
dale o per campagne pubblicita-
rie, non certo quando è il momen-
to di riconoscere il loro valore sul 
piano delle condizioni di lavoro e 
delle retribuzioni» – dicono con 
amarezza in una nota Paola Bas-
setti,  Fabio  Bertolissi  e  Stefano  
Picchetti. A far saltare la trattati-
va - accusano i sindacati -l’indi-
sponibilità del Poli a presentare al-
le organizzazioni sindacali un qua-
dro chiaro della situazione della 
società. Filcams, Fisascat e Uil-

tucs hanno comunque presentato 
la loro piattaforma contrattuale. 
Il primo stop nel giugno scorso. 
Dunque la ripresa del confronto 
ad ottobre con la definizione di 
una nuova piattaforma contrat-
tuale che, come la prima, è stata 
rimandata al mittente dai consu-
lenti aziendali di Poli, senza alcun 
margine di confronto nel merito. 
La controparte ha contrapposto 
un rinnovo del contratto in essere 
senza concedere una rivisitazione 
rilevante della premialità. Per le 
organizzazioni sindacali «è inac-
cettabile questa modalità di con-
durre la contrattazione da parte 
dell’azienda che pretende di rin-
novare  l'attuale  contrattazione  
aziendale per ulteriori  tre  anni, 
senza  fare  inoltre  un  passo  in  
avanti nel riconoscimento econo-
mico».
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1€ = 1,084 Fr.
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Ftse Italia All Share +0,30%
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TRENTO. Sulla complessa questio-
ne del rinnovo della concessio-
ne dell’A22 è intervenuta ieri an-
che la Filt-Cgil con una nota del 
segretario  Stefano  Montani:  
«Tra le diverse soluzioni di cui 
si discute da mesi Filt Cgil ritie-
ne preferibile quella della crea-
zione di una società interamen-
te  pubblica,  pur  consapevole  
delle non poche difficoltà con-
nesse alla liquidazione dei soci 
privati. In ogni caso è importan-
te e urgente che si individui una 
soluzione per affidare la nuova 

concessione in tempi rapidi, evi-
tando se possibile il ricorso ad 
una gara, cosa questa che alme-
no a parole, nessuno vuole. Ma 
che sia proroga, rinnovo della 
concessione con o senza privati, 
oppure gara, deve essere chiaro 
che non è possibile prescindere 
da tre paletti: garantire l’occu-
pazione, valorizzandone le pro-
fessionalità,  il  mantenimento  
del contratto collettivo per le so-
cietà di autostrade e trafori in es-
sere e la garanzia dei diritti ac-
quisiti dai lavoratori».

La concessione in bilico

La Cgil: «A22, si tutelino
sempre i lavoratori»

Lavis, la cantina torna in utile
Ai soci 9 milioni di liquidato
Il bilancio. Dopo l’entrata in Cavit l’esposizione debitoria è stata azzerata. Il 2019 si chiude
con 20 mila euro di utile e 11 milioni di patrimonio. Patton: «L’uva conferita sale a 89 mila quintali»

• Agli 850 soci conferitori della cantina è stato pagata una media di 115 euro a quintale
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Sindacati	e	Poli,	salta	la	trattativa	sul	
contratto	
I	supermercati	tirano	dritto.	Filcams	Cgil,	Fisascat	Cisl	e	Uiltucs:«Il	lavoro	deve	
essere	valorizzato»	

Mar.Mo.	
	
TRENTO	Dura	reazione	dei	sindacati	di	fronte	al	rifiuto	di	Poli	spa	a	presentare	i	dati	
aziendali	che	permettano	di	ricostruire	il	quadro	della	società.	Il	gruppo	di	
supermercati,	che	dà	lavoro	a	circa	900	dipendenti	in	Trentino,	ha	attuato	l’ultimo	
rinnovo	del	contratto	integrativo	aziendale	dieci	anni	fa.	Una	situazione	non	più	
accettabile	per	Filcams	Cgil,	Fisascat	Cisl	e	Uiltucs	,	che	chiedono	il	rinnovo	del	
contratto,	vista	anche	la	solidità	del	gruppo	trentino.	Gruppo	che,	scrivono	in	un	
comunicato	fiume	le	tre	sigle,	ha	visto	crescere	le	proprie	quote	di	mercato	e	il	
radicamento	sul	territorio.	«Un	successo	—	continuano	Paola	Bassetti,	Fabio	
Bertolissi	e	Stefano	Picchetti	—	frutto	dell’impegno	delle	lavoratrici	e	dei	lavoratori,	
ma	che	i	vertici	aziendali	gratificano	solo	quando	valorizza	l’immagine	aziendale	o	
per	campagne	pubblicitarie,	non	quando	è	il	momento	di	riconoscere	migliori	
condizioni	di	lavoro	e	retribuzioni	a	dipendenti	che	hanno	lavorato	durante	tutta	
l’emergenza	Covid,	facendosi	carico	di	rischi	e	di	paure».	

La	trattativa	giunge	quindi	a	un	brusco	epilogo.	L’inizio	della	vicenda	risale	a	inizio	
anno.	Pur	avendo	presentato	la	piattaforma	contrattuale	all’attenzione	di	Poli,	con	
un	primo	stop	a	giugno	e	una	ripresa	del	confronto	in	ottobre,	i	margini	di	
discussione	con	il	gruppo	per	arrivare	al	rinnovo	del	contratto	sono	stati	risicati.	
Anche	una	seconda	proposta	presentata	dai	sindacati	era	stata	rigettata.	Un	no	
arrivato	«senza	concedere	una	rivisitazione	rilevante	della	premialità»,	scrivono	
Filcams	Cgil,	Fisascat	Cisl	e	Uiltucs,	che	hanno	infine	dato	l’ok	alla	proposta	
aziendale,	pretendendo	però	che	il	contratto	scadesse	dopo	un	anno.	Con	il	rifiuto	di	
Poli,	la	trattativa	è	saltata.	«Nonostante	le	richieste	non	ci	è	stato	fornito	alcun	dato	
sull’andamento	delle	vendite,	sui	fatturati	né	sulla	redditività	dei	vari	punti	vendita.	
Si	sono	limitati	a	dire	che	alcuni	supermercati	sono	andati	bene,	altri	male.	Un	po’	
poco	per	parlare	di	trasparenza	e	per	costruire	un	rinnovo	contrattuale	coerente	e	
condiviso».	Nei	prossimi	tre	anni	resta	un	contratto	che	i	sindacati	definiscono	
«obsoleto».	«Questo	è	solo	l’ultimo	tassello	di	un	quadro	caratterizzato	da	relazioni	
sindacali	complesse»,	concludono	le	sigle.	


